
PAG. io / m a r c h e REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 28500) 

Per l'attuazione della legge sul regime dei suoli 

Votati dal consiglio regionale 
i nuovi oneri d'urbanizzazione 

L'intervento dei relatori Bassotti (DC) e Zazio (PCI) — I criteri di fondo 
della nuova regolamentazione - Privilegiate le zone interne e quelle collinari 

Nel documento unitario 

Che cosa propongono 
contro la crisi 

i partiti a Pesaro 
PESARO — Abbiamo esposto ieri i contenuti della prima 
parte del documento elaborato ceri il contributo dì tutti i 
partiti democratici della provincia sulla situazione eco
nomica del nostro territorio. Come è noto solo la DC. do
po aver partecipato alle riunioni ccn gli altri partiti, te
nutesi nell'arco di due mesi, ncn ha sottoscritto il docu
mento. preannunciandene uno suo, del quale però finora 
non si ha notizia. La .stampa locale ha riferito con ade
guato rilievo il lavoro svolto dai partiti e sintetizzato nel 
documento economico. 

Cosa propongono dunque PCI, PLI, PRI, PSDI, PSI 
per la difesa e lo sviluppo dell'economia provinciale e dei 
livelli occupazionali? I partiti escludono innanzitutto che 
il processo di riconversione debba essere inteso, nella 
provincia di Pesaro e Urbino, come l'abbandono di interi 
settori e la creazione ex-novo di altri, 

Occorre — si legge nel documento dei partiti — fare 
i conti con « l'esistente », per il quale si pongono que
stioni di adeguamento tecnologico, specializzazione della 
produzione, ammodernamento della gestione»; il docu
mento aggiunge una notazione che riguarda lo sviluppo 
della struttura produttiva e gli sbocchi della produzio
ne. Un ruolo importante può essere svolto, in questo 
ambito, dalla corretta applicazione della legge regio
nale sulla formazione professionale, segnatamente in 
direzione dell'agricoltura, del mobile e della metalmec
canica. 

Considerato poi che la polverizzazione delle unità 
produttive, caratterizzante il tessuto economico della pro
vincia, non favorisce una politica di investimenti, ne 
la conoscenza e il ccntrollo del mercato, i partiti .sot
tolineano con forza come sia necessario il superamento 
dell'ottica aziendale individuale e lo sviluppo dell'asso
ciazionismo sia per l'acquisto di materie prime che per 
la commercializzazicne dei prodotti. 

Il documento passa quindi alle proposte per settore. 
partendo dalla indicazione prioritaria dello sviluppo 
dell'agricoltura e dell'associazionismo agricolo, nonché di 
uno sviluppo degli investimenti e dell'occupazione nel 
settore della trasformazione dei prodotti agricoli. 

Sono elencati i punti da sottoporre al confronto e 
al dibattito con le assemblee elettive, le organizzazioni 
sociali e contadine. Essi riguardano: l'elaborazione del 
piano agricolo-alimentare; la trasformazione della mez
zadria in affitto (su questo punto il PLI provinciale si 
differenzia dagli altri partiti); trasferimento di tutte 
le competenze dal ministero dell'Agricoltura alle Regio
ni; revisione dei meccanismi CEE sulla politica dei 
prezzi; approntare uno strumento legislativo per impianti 
collettivi di raccolta, lavorazione, conservazione e ven
dita dei prodotti (alcuni esperimenti sono stati portati 
avanti nel Fanese e nel Montefeltro); articolazione re
gionale dell'AIMA; attuazione della legge quadro na
zionale per la messa a cultura delle terre abbandonate; 
credito agrario; accelerazione di spesa di tutte le leggi 
regionali per l'agricoltura; regimazione delle acque (in-

r teressanti al proposito gli studi delle Comunità monta-
' ne di Fo'ssorhbfonè e Novafeltrja); costituzione in tu t t e ' 
• le Comunità 'meritane è nel comprensorio di Fano di coo
perative di braccianti; inserimento di giovani nel settore, 
utilizzando la legge sull'occupazione giovanile; sviluppo 
della cooperazione e dell'associazionismo (zootecnia nel
le Comunità montane, ortofrutta nei comprensori di 
Pesaro e Fano); piano zonale agricolo nel comprensorio 
di Pesaro (già proposto dalla giunta comunale); com
pleta attuazione del piano zonale agricolo di Fano, in 

. collegamento con la centrale ortofrutticola. 
Passando a esaminare i settori industriali il docu

mento si sofferma in particolare sui problemi del mo
bile. Il rapido contrarsi del mercato interno ha fatto 
emergere serie difficoltà per il comparto. Una mag
giore «aggressività» nei confronti del mercato estero 
potrebbe scongiurare una crisi che i più ritengono in
combente. I partiti ritengono necessario potenziare il 
Consorzio del mobile per facilitare l'espansione nei mer
cati medio-orientali, del centro Europa e dei paesi so
cialisti. 

In generale il settore deve puntare alla ristruttura
zione e riqualificazione dell'esistente, alla costituzione 
di consorzi di produttori per gli acquisti e le vendite. 
Questo consentirebbe di far fronte ad alcuni problemi di 
fondo che si configurano in una eccessiva polverizza
zione del settore, nell'assenza di cicli produttivi inte
grali (dalla lavorazione dei truciolati al prodotto fini-

" to), nella notevole proliferazione degli standard pro
du t t iv i , • nella non sufficientemente qualificata tecno

logia, nell'assenza di una politica e di una organizza
zione interaziendale. 

L'altro settore, così importante dal punto di vista del
l'occupazione (12.500 addetti «ufficiali»), di rilievo del
l'industria provinciale è il tessile-abbigliamento. La cre
scente concorrenza dei paesi del terzo mondo pone in
derogabili problemi di ammodernamento a questo tipo 
di industria, che non contrastano affatto con lo sviluppo 
economico da attuare nel nostro paese. Dal punto di vi
sta della domanda interna è necessario incrementare la 
produzione di certi prodotti collettivi per la casa, la 
scuola gli ospedali. Infatti importiamo dall'estero ten
daggi, moquettes, tappeti ecc. 

Nella realtà provinciale il documento pone alcune 
questioni specifiche: riqualificazione del prodotto per 
le maggiori aziende (CIA. LYONS BABY, INCOM eec). 
sviluppo dell'associazionismo, coinvolgimento delle Co
munità montane, dei futuri comprensori degli enti locali 
perché tengano conto di questo settore nei piani di svi
luppo economico che si apprestano a varare (a Fossom-
brone. Cagli, Pergola. Urbino e Fano la presenza di 
aziende di abbigliamento è accentuata). I partiti chiedo
no infine che la nuova gestione delI'lCIM di Mondolfo 
riassuma tutte le lavoratrici impiegate nella vecchia 
azienda. 

ANCONA — Il Consiglio re 
gionale ha approvato il re
golamento per la determina
zione dell'incidenza degli one
ri di urbanizzazione come pre
visto dalla nuova legge sul 
regime dei suoli. Si è trattato 
del primo adempimento re
gionale (altri dovranno se
guire a breve scadenza) ne
cessario per avviare l'appli
cazione della nuova norma
tiva introdotta con la legge 
numero dieci. 

La determinazione degli 
oneri di urbanizzazione inter
viene in un settore tradizio
nalmente sensibile alle spinte 
speculative. Come tutti gli 
strumenti destinati ad inci
dere nell'ambito urbanistico, 
anche questo non mancherà. 
dunque (e se ne sono già 
avute le prime avvisaglie) di 
suscitare polemiche e prote
ste più o meno strumentali. 
E' evidente comunque che la 
legge numero dieci, pur con 
alcuni limiti e carenze, intro
duce nella normativa urba
nistica elementi di novità e 
soprattutto pone le premesse 
per un nuovo rapporto del 
cittadino con In collettività. 

Quali sono i criteri adottati 
dalla Regione per definire gli 
oneri di urbanizzazione? In
nanzitutto si è tenuto conto 
dei profondi squilibri territo
riali, economici e sociali ti
pici delle Marche. Si è ope
rata quindi una prima di
stinzione tra comuni con po
polazione superiore od inte
riore ai 5 mila abitanti, tra 
comuni della fascia costiera. 
medio-collinare o collinare, 
tra comuni aventi una dina
mica demografica (positiva o 
negativa» inferiore o supe
riore al 20 ner cento. 

Il regolamento presenta 
inoltre tabelle contenenti la 
articolazione degli oneri a se
conda delle zone omogenee e 
dei tipi di intervento, l'inci
denza degli oneri nelle zone 
destinate ad insediamenti in
dustriali, artigianati e turisti
ci. Si arriva in questo modo 
ad un costo base di 6.123 lire 
per l'urbanizzazione primaria 
e 6.157 per la secondaria. 

I criteri di fondo che hanno 
portato a questa scelta e che 
non mancheranno certamente 
di suscitare le proteste dei 
sostenitori della libertà di im
presa, sono stati ben eviden
ziati dai relatori Bassotti 
(DC) e Zazio (PCI). Bassotti 
ha ribadito l'esigenza fonda
mentale del riequilibrio terri
toriale invertendo la tendenza 
che ha portato a congestio
nare la fascia costiera della 
nostra regione. ' A tal fine 
sono stati previsti precisi de
crementi degli indici stessi 
per favorire le zone collinari 
o montane. 

Una ulteriore elasticità di 
manovra è inoltre attribuita 
ai Comuni per adeguare gli 
indici alle diverse realtà lo
cali: è previsto infatti un li
mite di variabilità degli oneri 
che va da un massimo del 
25 per cento ad un minimo 
del 10 per cento per la se
condaria e da un massimo 
del 15 ad un minimo del 10 
per cento per la primaria. 

Certo, gli oneri approvati 
dal consiglio regionale pos
sono sembrare troppo elevati; 
ciò è ancora più rilevante se 
si considera che la maggior 
parte dei piccoli comuni ha 
finora adottato indici irrisori 
o addirittura inesistenti. Non 
a caso è proprio su questa 
presunta onerosità che si con
centrano le critiche di quanti 
vedono nel nuovo regolamento 
soltanto un elemento di lievi
tazione dei costi e quindi una 
ulteriore mortificazione del
l'edilizia. In effetti è questo 
un settore in cui stenta an
cora ad affermarsi una vi
sione sociale dei problemi 
connessi allo sviluppo urbani
stico ed edilizio. 

E' chiaro comunque che 
con l'adozione dei nuovi oneri 
di urbanizzazione si è com
piuta innanzitutto una precisa 
scelta politica. Con la piena 
attuazione della legge numero 
dieci il diritto di costruire 
non deriva più dagli interessi 
del singolo cittadino o del 
proprietario dell'area, ma dal 
le esigenze della collettività. 

«In realtà — ha affermato 
la compagna Zazio — si tratta 
di rivoluzionare in maniera 
abbastanza sostanziale l'at-
teargiamento reciproco finora 

I invalso tra cittadini ed enti 
locali. Il comune quindi non 
dovrebbe essere più costretto 
a rincorrere l'espansione ur
bana privata, ma deve es 
sere messo in condizione di 
controllarla e preordinarla. 

«E' necessario quindi — ha 
proseguito la Zazio — creare 
una nuova mentalità civile 
ohe faccia considerare gli one
ri di urbanizzazione come par
te integrante degli insedia
menti abitativi. E' questa una 
esigenza di grande rilevanza 
sociale se si considera l'at
tuale diffidenza di molti cit
tadini nei confronti di oneri 
che vanno a vantaggio della 
collettività nel momento stes
so in cui persiste e si ac
centua il peso della rendita 
fondiaria e parassitaria». 

La legge dieci può essere 
contraddittoria e inadeguata 
— ha detto il capogruppo so
cialista Righetti — tuttavia è 
necessario dare piena attua
zione alla normativa senza 
svuotarla con determinazioni 
riduttive. Righetti ha poi ri
cordato le modificazioni ap
portate dalla commissione 
consiliare all'originaria propo
sta della giunta e le indica
zioni emerse nelle consulta
zioni interprovinciali di Ascoli 
e di Senigallia 

« Per quanto riguarda i co
sti - ha affermato Righetti — 
siamo di fronte a un dilem
ma: o far contribuire le ini
ziative edilizie all'appronta
mento delle urbanizzazioni o 
consentire lo sviluppo edilizio 
senza poter garantire la con
temporaneità dei servizi so
ciali ». 

Quello approvato è dunque 
un atto di grande rilevanza 
politica che attende di essere 
completato con la definizione 
del costo di costruzione, dei 
piani pluriennali di attuazio
ne. della convenzione tipo. E' 
chiaro comunque che su que
sto terreno la posta in gio.o 
è molto elevata e interessa 
le stesse prospettive di svi
luppo socio-economico della 
regione. 

l ' U n i t à / giovedì 7 luglio 1977 

Una nota della CGIL-CISL-UIL regionale 

Lavoro ai giovani 
soprattutto nei 

settori produttivi 
Bisogna impedire che la nuova legge si trasformi in interventi 
puramente assistenziali — Come organizzare i senza lavoro 

Domani per lo sciopero dell'industria 

Migliaia in lotta nel Pesarese 
PESARO — Nella provincia di Pesaro e Urbino lo sciopero di domani, 
venerdì 8 luglio, avrà una sua particolare articolazione. Comprenderà 
infatti i lavoratori metalmeccanici, delle costruzioni (legno, edili, late
rizi, manufatti ecc.) e dell'abbigliamento. Scenderanno dunque in lotta, 
per dare vita alla manifestazione provinciale, le tre maggiori categorie 
industriali della provincia. Lo sciopero è di quattro ore (le ultime tre 
ore della mattinata e la prima del pomeriggio, i turnisti sciopereranno 
le ultime 4 ore di lavoro) e la manifestazione avrà luogo a Pesaro par
tendo alle 9,30 dal piazzale 1. Maggio per concludersi in piazza del 
Popolo con il discorso dei rappresentanti sindacali delle diverse categorie. 

L'iniziativa sindacate si pone in una situazione di crisi che non sta 
risparmiando la nostra provincia. La riduzione dei livelli di occupazione 
sta interessando in particolare il legno (circa 1.500 gli operai posti in 
cassa integrazione negli ultimi mesi) e il tessile-abbigliamento. In que
st'ultimo settore si è registrata la chiusura di diverse aziende e la per
dita di oltre mille posti di lavoro, prevalentemente femminili. Si ag
giunge poi la posizione di netta chiusura da parte della Conlindustria 
pesarese in merito alle vertenze presentate dalle aziende metalmeccaniche 
sui problemi degli investimenti, della organizzazione del lavoro e sulla 
perequazione del salario. 

La Federazione provinciale CGIL-CISL-UIL, la FLM, la FLC, la FULTA 
rivendicano l'immediata definizione delle vertenze ancora aperte; il ri
pristino del turn-over e il ritiro dei licenziamenti; un severo controllo 
sull'utilizzo della cassa integrazione. 

NELLA FOTO: una recente manifestazione sindacale a Pesaro 

ANCONA — Per la federa 
zione regionale CGIL CISL-UIL 
la legge per l'occupazione 
giovanile può divenire un 
punto di riferimento impor
tante di una mobilitazione su 
obiettivi di concreto sviluppo 
dell'occupazione e delle ca
pacità produttive. 
Pur rilevando le difTìcoltà del 

momento per un'espansione 
dell'occupazione —- a meno 
che non mutino * gli indirizzi 
di politica economica » — la 
federazione CGIL-CISL-UIL 
conferma — in una nota — 
la sua volontà di lotta affinché 
l'inserimento dei giovani sia 
prevalentemente orientato ver
so i settori produttivi. Oltret-
tutto l'iniziativa unitaria pò 
tra scongiurare il pericolo di 
una trasformazione della leg 
gè in un intervento assisten
ziale. 

L'INIZIATIVA SINDACALE. 
La federazione CGIL-CISL-

UIL si impegna ad utilizzare 
tutte le sue strutture, specie 
a livello territoriale, in que
sta prima fase di avvio della 
legge. E' necessaria — osser
va l'organizzazione sindacale 
— una massiccia opera di in
formazione che inviti i giovani 
alla iscrizione nelle liste spe
ciali presso gli ullici di collo
camento comunali. 

Si rende urgente la verifica 
delle rappresentanze' sindacali 
nelle commissioni comunali di 
collocamento, dando nel con 
tempo indicazioni precise di 
presenza e di iniziativa, rea
lizzando. ove necessario, l'o 
pera di attivazione delle Com
missioni stesse. 

Inoltre la federazione regio
nale CGIL-CISL-UIL attuerà 
un confronto con la Regione 
Marche per esaminare: 
A L'adeguamento del pro

getto giovani della Regio 

ne Marche alla nuova legge 
nazionale; 
£% La costituzione della pre

vista commissione regio
nale: 
A La elaborazione del piano 

annuale per la formazione 
professionale. 

La federazione regionale 
chiederà inoltre di confron
tarsi con le organizzazioni re
gionali degli industriali, degli 
artigiani per verificare gli 
orientamenti e gli intendimeli 
ti sul problema dell'occupa
zione giovanile. E' ritenuto 
neccviario un confronto con 
le organizzazioni contadine e 
con il movimento cooperativo 
per la messa a coltura delle 
terre abbandonate e la con 
duzione di terreni di proprietà 
degli enti pubblici. 

L'ORGANIZZAZIONE 
DEI DISOCCUPATI. 

L'applicazione della legge 
— rileva il sindacato — è un' 
occasione per avviare un rap

porto organizzativo con i di
soccupati, facendosi così ca
rico dei problemi delle fasce 
più deboli della popolazione. 

La possibilità offerta dalla 
legge alle imprese di ricor
rere a contratti a tempo de
terminato — anche se sotto
forma di contratti formazione-
lavoro con l'obiettivo di avvi
cinare l'attività formativa alla 
realtà del mondo produttivo 
-- può comjxntare pericolo 
di contrapposizione tra oc
cupati e i giovani assunti 
a tempo determinato, dietro 
eventuali tentativi del padro
nato di creare elementi di di 
visione tra i lavoratori. 

A questo riguardo la federa
zione regionale CGILCISL-
UIL indica la necessità di 
costruire celermente dei coor 
dinamenti sindacali a livello 
di zona con la partecipazione 
delle più importanti strutture 
del sindacato e con i rappre
sentanti dei disoccupati che 
vengono indicati da assemblee 

ANCHE A CAGLI FRA POCO 
I CONSIGLI DI QUARTIERE 

CAGLI — L'istituzione dei 
consigli di circoscrizione, di 
frazione e di quartiere si sta 
realizzando nel Comune di 
Cagli. Costituirà certamente 
uno degli episodi più quali
ficanti dell'attuale quinquen
nio amministrativo. L'ammi
nistrazione comunale ha la
vorato con intendimento uni
tario. e infatti alla costruzio
ne delle nuove istanze della 
partecipazione sono attiva
mente impegnati tutti i par
titi democratici 

Si è cercato di sotolineare 
l'aspetto di originalità della 
scelta, rimarcando, nel docu
mento programmatico di isti
tuzione, la sua completa au
tonomia. restando nell'ambito 

della legge nazionale. Esem
pio di tale autonomia è la 
decisione di eleggere i consi
glieri atraverso delle assem
blee popolari. Un indirizzo 
che senza dubbio tiene pre
sente le particolari esigenze 
di un Comune montano ter
ritorialmente esteso, ma pro
porzionalmente poco abitato. 

Nelle assemblee si è potuta 
registrare una notevole pre
senza popolare, in particola
re di giovani e ragazze (per 
altro massicciamente propo
sti come consiglieri di quar
tiere e di frazione). Ovvia
mente la presenza varia da 
zona a zona, ma esprime nel 
complesso la diffusa volontà. 
dei cittadini di partecipare, 

ANCONA - Se ne è discusso in consiglio comunale 

Verso un uso davvero «sociale» 
dell'oasi naturale di Portonovo 

Il Consiglio di Stato respinge i ricorsi per le demolizioni - Un documento approvato dal 
Comune - La DC costretta dai fatt i a sfumare le sue posizioni di intransigente contrasto 

Sequestrati grossi quantitativi 

Venditori e acquirenti 
vogliono sapere qual è 
il pesce che intossica 

Messi i sigilli anche alla « coda di rospo » 
pescata nell'Adriatico e non surgelata 

ANCORA ~ Anche il Consi
glio di Stato — cui erano ri
corsi alcuni dei proprietari 
delle costruzioni abusive nel
la spiaggia Portonovo — ha 
dato ragione all'amministra
zione comunale: con il pri
mo intervento di demolizio
ne dei manufatti si conclu
de, quindi, una fase importan
te, anche se parziale, di quel
la opera di graduale pubbli
cizzazione della baia che. fin 
dall'approvazione del Piano 
particolareggiato di Portono
vo. (rinviato dalla Regione 
solo nel novembre 1976). è sta
ta sempre l'obiettivo del Co
mune di Ancona. 

E' un'opera complessa, ir
ta di ostacoli e di difficoltà. 
Solo oggi comunque si ha la 
chiara impressione che l'am
ministrazione si muova con 
coerenza e decisione. Troppi 
tentennamenti in passato han
no permesso sia il dilagare 
del fenomeno dell'abusivismo 
(piccolo e grande), che un 
certo scadimento ambientale 
(concentrazioni di * utenti » in 
alcune zone, completo abban
dono di altre). 

Portonovo ha bisogno di un 
forte impegno ed anche del
la concordia dei partiti della 
città: si tratta non solo, in 

Un documento approvato durante la conferenza regionale 
* » • • • • • — • * • - • • ' • • - • • - - - . - . . • • _ _ .— _ _ _ . . _ _ . 

Otto punti per la cooperazione 
Le proposte unitarie delle tre centrali alla Regione — I settori di intervento 
ANCONA — A conclusione 
della conferenza regionale del
la cooperazione. l'Associazione 
Generale delle Cooperative 

energìe collettire e come pun- j sortale, in stretto collegamen- ] A impano di attuare le in-
f/_ *ìl *•__'__'_•-*___>«___ s*tf Ti it »-_____ __» _/_ _*/___ ?__ *_*>____ __i_>^__ ^ ______ *••»* _*_/__ ' ^ ^ J I _*__. ; J ^ . 7 1 - . __. __ to di riferimento culturale e 
politico oltre che economico e 
sociale 

Italiane, la Confederazione j A rafforzamento dell'azione 
_T* __,__*. . _« -_S I •<_--•. T Ì A K A T U I _-». 1 A f A ^ " ^ _-t_ v l / t y * / i n f f > / t m A * l f A J-I##^_"_ »•__•»•_. Cooperative Italiane e la Le
ga Nazionale Cooperative e 
Mutue hanno presentato alla 
Regione il seguente documen
to: 

La prima conferenza regio
nale della cooperazione, che 

di decentramento attraver
so la piena attuazione della 
legge 3S2, secondo le indicazio-

to con le organizzazioni sinda- \ ^ dicazioni della conferenza 
cali, professionali economiche j contenute nei documenti delle 
e sociali, pubbliche e private , commissioni attraverso incon 
e quale strumento attuatici J tri p^r stabilire concreti prò 
delle scelte operate: \ grammi operativi che coinvol-
0 sviluppo della cooperazio- : gano \a Regione e tutte le for 

ne nei settori della pro
ni già espresse dalle Regioni j duzione — agricoltura, piccola 
ed in particolare poteri e com- e media industria, artigianato, 
petenze in materia cooperati
va: 

ha visto un'ampia, articolata t £fc approvazione sollecita, co 
e qualificata partecipazione, ^* — - —»"«*•"«'• -.-.i.'-...--.---.-. 
costituisce una presa di co 
scienza ed un approfondimen
to del ruolo che il movimento 
cooperativo è chiamato a svol
gere nel quadro delia realtà 
socio-economica marchigiana. 
Le indicazioni scaturite sono 
sintetizzabili negli otto punti 
per la realizzazione di una 
nuova dimensione della coo
pcrazione: 
4fc riaffermazione ' del ruolo 
^^ della cooperazione per la 
KM capacità di aggregare 

me ribadito dall'accordo 
programmatico tra i partiti, 
dalla riforma legislativa della 
cooperazione e delle Casse 
Rurali: 
A attuazione delle indicazio

ni emerse in sede di con
ferenza nazionale ed attiva
zione del gruppo di lavoro tra 
movimento cooperativo, mini
stero del Lavoro e Regione; 
Q designazione del movimen-

to cooperativo quale sog
getto attivo della program
mazione regionale e compren-

pesca — e nel settore dei ser
vizi — abitazione, distribuzio
ne, turismo, cultura ed infor
mazione — per la realizzazio
ne di un modello di sviluppo 
della società regionale; 
A approvazione delle propo

ste di legge n. 103 per il 
settore della produzione lavo
ro e deUa proposta di legge 
n, 104 che prevede l'istituzio
ne della Commissione consul
tiva della cooperazione, dello 
schedario regionale e di ido
nei strumenti di divulgazione e 
di informazione per un orga
nico sviluppo della cooperazio
ne sul territorio; , 

ze politiche economiche e so
ciali. 

E' stato presentato infine un 
ordine del giorno, riguardan
te la gravissima situazione in 
cui si sono venute a trovare 
le cooperative di abitazione 
dopo la decisione dell'Istituto 
di Credito Fondiario Umbro 
Marchigiano di bloccare i fi
nanziamenti. 

Tale provvedimento porterà 
alla chiusura di HO cantieri e 
alla disoccupazione di oltre 
2.000 lavoratori dell'edilizia: 
con l'ordine del giorno si im
pegnano l'Ente Regione e le 
forze politiche sociali per la 
sollecita risoluzione di tale 
vertenza e si stigmatizza il 
comportamento dell'Istituto 

fatti, di garantire un servizio 
turistico adeguato, ma soprat
tutto di trovare una strada 
comune per mantenere intatta 
una magnifica « isola » natu
rale. che è riuscita a soprav
vivere bene persino ad una 
incuria durata molti anni. 

L'altro giorno in consiglio 
comunale'si è discusso — pri
ma di approvare a maggio
ranza un ordine del giorno — 
su alcune linee di intervento 
del Comune, che anticipano 
in parte il piano particolareg
giato. Il documento riconfer
ma la scelta della graduale 
pubblicizzazione e liberalizza
zione della spiaggia: stabi
lisce inoltre la previsione di 
congrui interventi finanziari 
nel bilancio '77 e in quelli dei 
prossimi anni per le attrez
zature (l'amministrazione co
munale interverrà anche sui 
prezzi dei servizi — parcheg
gi. affitto ombrelloni, ecc. — 
per garantire a tutti l'ac
cesso). 

La DC ha votato un suo 
emendamento che stravolge
va il senso del documento 
(«si lamenta il ritardo degli 
interventi > dopo il Piano par
ticolareggiato. vi si afferma
va): affiora di volta in vol
ta un certo spirito di contra
sto. cui si aggiunge in que
sto caso una concezione 
effettivamente parziale e 
« provvisoria » degli interven-

j ti per Portonovo (ognuno ri-
I corderà il ritardo con cui si 
i è giunti alla formulazione del 
j Piano particolareggiato ed 
' anche il metodo deli'opera-
I tampone che ha così spesso 
j contraddistinto il ccotro-sini-
i stra). Significativo tuttavia è j 
I il fatto che. anche su questa 

delicata questione, la DC non 
abbia potuto ritirarsi sul
l'Aventino di proprie rigide 
posizioni, ma abbia espresso 
a chiare lettere (con Bal
letti e Trifogli) la disponibi
lità a fare di Portonovo un 
< gioiello > che tutti gli anco
nitani possano guardare da 
vicino, un'isola naturale che 
diventi più presto possibile 
proprietà collettiva. 

In questa discussione l'am
ministrazione ha già attivato 
alcuni servizi igienici, ha ac
quistato l'acquedotto (anche 
esso pubblico, ora), sta met-

j tendo mano alla scogliera 
i frangiflutto che freni l'ero-
j sione del mare. 
I Su questo punto si è discus-
• so molto in Consiglio (il com

pagno Boldrioi ha proposto 
di vagliare btvie il movimen
to delle correnti, prima di 

| realizzare il parziale anello 
protettivo, il quale potrebbe 
dimostrarsi un pericolo per 
la spiaggia anziché una di
fesa). La questione bara me

glio esaminata in giunta, dato 
che già la Capitaneria di Por
to e* la Soprintendenza ai mo
numenti hanno dato parere 
favorevole per la scogliera. 

Tra gli impegni a più lun
go respiro (sono disponibili 
48 milioni in tutto), un par
cheggio alternativo a quelli 
esistenti: l'installazione di 
spogliatoi e cabine nell'area 
vicina alla Chiesa romanica 
(dove attualmente è un par
cheggio) e davanti l'albergo 
«La Fonte»; l'uso di arce 
adibite ora a parcheggio, per 
alcuni campeggi. 

L'n organico programma di 
applicazione del Piano parti
colareggiato (espropri, funi
via per il Trave, parcheggio 
ampio a monte e trasporto 
pubblico fino alla baia, ge
stione cooperativa dei servi
zi) sarà presto sottopasto alla 
commissione consiliare. 

Da oggi a Pergola 
seminario della CGIL 

PESARO — Seminario di tre gior
ni a Pergola presso il Motel Total 
(7-8-9 luglio) sulla ritorma sani
taria organizzato dalla federazio
ne lavoratori enti locali della CGIL 
di Pesaro e Urbino. Parteciperanno 
ai lavori anche i delegati sindaca
li di altre categorie private e pub
bliche. Tre i temi fondamentali: la 
riforma sanitaria, la ristrutturazione 
dei servizi ospedalieri e la politica 
sanitaria della Regione Marche 

ANCONA - Anche dai mer
cati ittici delle Marche è spa
rita la « coda di rospo *•: il 
nucleo antisofìsticazioni dei 
carabinieri ha posto sotto se
questro a Fano, Ma rotta «1 

! prictari. i quali si assumono 
! tutte le responsabilità in ca-
j so di violazione della legge. 
| Nelle Marche tutti gli asses-
! sori allo Sanità dei Comuni e 
! delle Province sono stati av-

Ricordo 

Ancona, dai 7 agli 8 quintali j visati e ci si sta muovendo 
di pesce surgelato provenien- | per attuare le disposizioni 
te da Taiwan. A Fano e Ma- j ministeriali. 
rotta i militi hanno trovato Si accelerano i tempi, poi-
presso i grossisti enormi | che pare che nelle Marche 
quantità della micidiale « co- t vi siano notevoli quantità di 
da di rospo» surgelata, pro
veniente non solo da Formo
sa ma anche dall'Africo me
ridionale. E' stato sequestra
to anciie il |iesce pescato nel-

. , , . „ , , . _.. ,_,. . . , ._.„, le acque del Mediterraneo. 
ANCONA — Gli amici del Gnet- i . * . , ,, 
terello di Gabriele Gambella. re- . C»C "OO ha tuttavia mai prò 
centemente scomparso hanno aper- I VOCatO — a quanto è dato sa
lo una sottoscrizione per la fami- p ^ _ c a s j g r o v j <], i n t o 5 . 
glia del loro amico. La famiglia £. . " 
ha deciso di sottoscrivere la som- sicazione. 
ma di lire 16.500 al nostro gior- • U pesce « s ig i l l a to» , se-
"f|«V,a .reda*!o."e ^f^ 3"! . fj'" | condo quanto disposto dal Mi-
I Un.ta si associa al ricordo di Ga- ' * , „ " . . 
bride Gambella e ringrazia sentita- ! -"Stero della sanità, resta in 
mente. 1 custodia fiduciaria dei prò-

Al festival dell'Unità di Ancona 

Sabato giornata della donna 

ANCONA — Anche i bambini trovano 
qualcosa di nuovo al Festival dell'Uniti 
della Cittadella: c'è uno spazio per lo
ro — come ogni anno — ma lo scenario 
è molto diverso dal passato. Tra gli al

beri, sui prati, ci si diverte molto di più, 
è più bello dipingere, giocare e cantare. 

Alcune animatrici li aiutano a organiz
zare bene il tempo dei giochi e c'è an

che il gruppo di animazione « Guasco » 
che prepara alcune sere di improvvisa
zione teatrale. Il pubblico numeroso che 
gira ogni sera per il Festival, si ferma a 
lungo vicino allo spazio-bambini: c'è an
che da imparare qualcosa in materia di 
educazione dei figli. 

La festa provinciale di Ancona è en
trata ormai nella fase più interessante. 
Ogni sera un pubblico eterogeneo, dai gu
sti più disparati, può scegliere fra la 
« mangiata > in compagnia al ristorante 
dai portuali, la discussione sui problemi 
della città (per oggi alle 1» è previsto un 

incontro con gii amministratori comuni
sti) la proiezione di film interessanti, di 
registi validi (questa sera è in program
ma « I sovversivi » dei fratelli Taviani. al
le ore 22.30). Nelle scorse serate c'è sta
to il ballo popolare ed oggi, nell'anfitea
tro. alle ore 21, si svolge uno spettacolo 
con Iva Za nicchi. Densa di impegni an
che la giornata di domani, venerdì: ore 
1S, dibattito con Con. Guerrini e con Bu
rattini sull'occupazione giovanile; ore 21. 

• Gabarè all'anconetana > con Vittorio Sul-
pizi (uno spettacolo di scenette in verna

colo) e il ballo popolare. Sempre alle 21, 
si svolge una tavola rotonda sulla rifor
ma dell'editoria e della RAI-TV cui parte 
ci pano giornalisti e rappresentanti poli
tici. Alle 22J0, proiezione del film • Sotto 
il segno dello Scorpione», dei fratelli Ta
viani. Sabato, l'intera giornata sarà de
dicata al movimento delle donne. 

Nella foto: bambini e animatrici • alle 
prese» con la pittura al festival. 

questo pesce surgelato: fino 
ad ora tra l'altro — data la 
domanda di questa specie it
tica — .si alternava pesce fre
sco a quello congelato (la 
quantità locale di |>es_ato 
non poteva certo soddisfare 
olla crescente domanda e-
stiva). 

Fino ad ora comunque nes
sun caso di avvelenamento 
si è verificato, neppure nel 
lontano passato. For_e è più 
velenoso il pesce congelato 
in diverse fasi: 

« Gli avvelenamenti di Ro
ma e di lesolo — dice, infat
ti. il professor Giovanni Bom-
bace. direttore del laborato
rio di tecnologia della pesca 
di Ancona — sono causati 
con molta probabilità da pe
sce avariato, in origine con
gelato. successivamente scon
gelato e di nuovo congelato. 
proprio perché magari non si 
è riusciti a piazzarlo >. 

Secondo il professor Bom 
bace * non è proprio il cato 
di sequestrare la «coda di 

j rospo» fresca, pescata JI 
| Adriatico: sarebbe più logico 
j ripercorrere le tappe che han 
i no condotto il pesce da Tai

wan a Roma ed agire con ri
gorosi controlli. « A mio pa
rere — prosegue Bombace — 
provvedimenti gcneraiiziati 
di sequestro provocano allar
mismo e servono a coprire 
in sostanza una certa man-

j canza di strutture, in grado 
di agire tempestivamente e 
con efficacia ». 

Ora. infatti, la preoccupa
zione principale per i pesca
tori e i commercianti, ma so
prattutto per gli acquirenti. 
è dovuta proprio a questa 
incertezza. Quale « coda di 
rospo » avvelena ? E' chiaro 
tuttavia che in assenza di 
studi più approfonditi, sen
za garanzie sicure, un'opera
zione generalizzata di seque
stro può almeno costituire il 
massimo di cautela, un modo 
sicuro per prevenire qualun
que nuovo caso di avvelena
mento. 

Parallelamente, tuttavia, è 
urgente avviare una vasta 
campagna di informazione. 
perché non accada che gli 
acquirenti disertino l'acqui
sto di qualunque tipo di pe
sce surgelato e di pesce to
sco. 


